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	LEGGE 22.02.2001, n. 36

(Legge quadro)
	Legge 44/2000

Capo VI. Inquinamento acustico ed elettromagnetico
	DDL 256 

(Testo adeguato il 6 aprile 2001 alla L. 36/2001 - versione prima dell’esame)
	DDL 256

(Testo esaminato nella seduta del 3 maggio 2002)

	Art. 9. Piani di risanamento

Comma 1 (impianti radioelettrici)
	
	Art. 10. (Proposte localizzative, riduzioni a conformità e azioni di risanamento degli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione) - Comma 3
	Art. 8. (Proposte localizzative, riduzioni a conformità e azioni di risanamento degli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione) - Comma 3

	1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a), la regione adotta, su proposta dei soggetti gestori e sentiti i comuni interessati, un piano di risanamento al fine di adeguare, in modo graduale, e comunque entro il termine di ventiquattro mesi, gli impianti radioelettrici già esistenti ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi di qualità stabiliti secondo le norme della presente legge. Trascorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a), in caso di inerzia o inadempienza dei gestori, il piano di risanamento è adottato dalle regioni, sentiti i comuni e gli enti interessati, entro i successivi tre mesi. Il piano, la cui realizzazione è controllata dalle regioni, può prevedere anche la delocalizzazione degli impianti di radiodiffusione in siti conformi alla pianificazione in materia, e degli impianti di diversa tipologia in siti idonei. Il risanamento è effettuato con onere a carico dei titolari degli impianti.
	Art. 46. (Funzioni della Regione)

Comma 1.
 1. Ai sensi dell'articolo 35, sono di competenza della Regione le seguenti funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale: 

a) – e) (omissis)

 f) l'individuazione di standards minimi di qualità ai fini della predisposizione ed approvazione dei piani di risanamento elettromagnetico di cui alle normative tecniche vigenti.

Art. 47. (Funzioni delle province)
(in materia di inquinamento acustico)

1. Ai sensi dell'articolo 36, sono attribuite alle Province le seguenti funzioni amministrative:

a) – e) (omissis)

 d) approvazione dei piani di risanamento acustico delle imprese produttive e terziarie nell'ambito dei provvedimenti di cui all'articolo 36, comma 2;


	 3. La Provincia adotta, avvalendosi del parere dell'ARPA, su proposta dei soggetti gestori, sentiti i Comuni interessati ed acquisito il preventivo parere vincolante da parte degli organi tecnici e ausiliari periferici delle Autorità centrali competenti per le telecomunicazioni e la radiodiffusione, un piano di risanamento nei tempi di cui all'articolo 9 della l. 36/2001. In caso di inerzia o inadempienza dei gestori, il piano di risanamento è formulato dalla Provincia su proposta dell'ARPA, sentiti i Comuni e gli enti interessati. Il piano, la cui realizzazione è controllata dalla Provincia, attraverso l'ARPA, può prevedere anche la delocalizzazione degli impianti di radiodiffusione in siti conformi alla pianificazione in materia, e degli impianti di diversa tipologia in siti idonei, d'intesa con le Autorità centrali competenti. Il risanamento è effettuato con onere a carico dei titolari degli impianti.

4. Il mancato risanamento, secondo le prescrizioni del piano, dei sistemi radioelettrici, per telefonia mobile e per radiodiffusione e degli impianti per telefonia fissa nonché delle stazioni radioelettriche per trasmissioni di dati, a causa dell'inerzia o inadempienza dei gestori, comporta la disattivazione dei suddetti impianti con provvedimento del Ministro delle comunicazioni, su segnalazione delle Province, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19.
	 3. Ai fini del perseguimento dei valori di attenzione, su proposta dei soggetti gestori e sentiti i comuni interessati, la provincia adotta, avvalendosi del parere dell'ARPA ed acquisito il preventivo parere vincolante da parte degli organi tecnici e ausiliari periferici delle autorità centrali competenti per le telecomunicazioni e la radiodiffusione, un piano di risanamento nei tempi e nei modi di cui all'articolo 9 della l. 36/2001. In caso di inerzia i comuni provvedono a diffidare i gestori a presentare il piano di risanamento. In caso di inottemperanza dei gestori, il piano di risanamento è formulato dalla provincia su proposta dell'ARPA e dei comuni, e sentiti gli enti interessati. […] Il risanamento è effettuato con onere a carico dei titolari degli impianti. 

 4. Il mancato risanamento, secondo le prescrizioni del piano, dei sistemi radioelettrici, per telefonia mobile e per radiodiffusione e degli impianti per telefonia fissa nonché delle stazioni radioelettriche per trasmissioni di dati, a causa dell'inerzia o inadempienza dei gestori, comporta la disattivazione dei suddetti impianti. La disattivazione avviene con provvedimento del Ministro delle comunicazioni, su segnalazione delle province, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19.


ANALISI CRITICA
	LEGGE 22.02.2001, n. 36

(Legge quadro)
	Legge 44/2000

Capo VI. Inquinamento acustico ed elettromagnetico
	DDL 256 

(Testo adeguato il 6 aprile 2001 alla L. 36/2001 - versione prima dell’esame)
	DDL 256

(Testo esaminato nella seduta del 3 maggio 2002)

	COMPETENZE
	COMPETENZE
	COMPETENZE
	COMPETENZE

	L’art. 9 della legge 36/2001 prevede che i piani di risanamento siano adottati dalle regioni.

Le regioni definiscono le competenze delle province e dei comuni secondo quanto previsto dall’art. 8, comma 4 della legge quadro.
	Secondo la filosofia della LR 44/2000 sono di competenza della Regione solo le funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a livello regionale. In questo articolo, è definito che la regione stabilisce i criteri per la redazione dei piani di risanamento elettromagnetico, ma non è definito a chi spetti la competenza su tali piani. Pertanto il parallelo si  può fare solo con il piano di risanamento acustico che è di competenza delle province. 

COORDINAMENTO NORMATIVO

Si potrebbe integrare l’art. 47 della l.r. 44/2000 con una lettera aggiuntiva con le attribuzioni alla provincia delle competenze relative ai piani di risanamento degli impianti per telecomunicazioni e radiodiffusione.
	- Il DDL in armonia con la filosofia della LR 44/2000, attribuisce alle province le competenze per l’adozione dei piani di risanamento elettromagnetico. (comma 3)

- Analogamente alle province è affidato il controllo della realizzazione del piano. (comma 4)
	(vedere le considerazioni sottostanti)

	TERMINI:
	-
	TERMINI
	TERMINI

	Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a)
. 

Tale decreto non è ancora stato emanato né risulta essere di prossima emanazione.
	-
	Il DDL, nell’aprile 2001, si attiene ai termini previsti dalla legge quadro.
	Anche se la Regione, in attesa del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, può prevedere propri termini per il piano di risanamento, fino ad ora ha mantenuto la scadenza prevista dalla legge quadro.

	INERZIA E INADEMPIENZA
	
	INERZIA E INADEMPIENZA
	INERZIA E INOTTEMPERANZA

	La legge non distingue tra inerzia e inadempienza: entrambe scattano con lo scadere del termine di 12 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a)

In tal caso la regione adotta il piano sentiti i comuni e gli enti interessati, entro i successivi tre mesi. 
	
	Il DDL non distingue tra inerzia e inadempienza: entrambe scattano con lo scadere del termine di 12 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a).
	La modifica introdotta in Commissione per rafforzare il ruolo dei comuni, introduce, in caso di inerzia, il potere di diffida da parte dei comuni. 

 Si segnala che solo il soggetto al quale il gestore è tenuto a presentare la proposta di piano (cioè la provincia) è in grado di poter fare una diffida per la mancata presentazione. 

 L’inerzia scatta con lo scadere del termine di 12 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a).

Quando scatta l’inottemperanza? La formulazione è ambigua: 

- se scatta con lo scadere del termine di 12 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 4, comma 2, lettera a), nello stesso momento intervengono soggetti diversi: il comune per diffidare, la provincia per formulare il piano,  su proposta dell'ARPA e degli stessi comuni, e sentiti gli enti interessati.

- se l’inottemperanza è in relazione e conseguente alla diffida, deve essere precisato dopo quanto tempo deve intervenire la provincia. In tal caso i TERMINI l’adozione del piano SI ALLUNGANO ulteriormente rispetto all’emanazione del decreto e non sono più coerenti con la formulazione “… la provincia adotta un piano di risanamento nei tempi e nei modi dell’articolo 9 della l. 36/2001”

	MODI DI ADOZIONE
	
	MODI DI ADOZIONE
	MODI DI ADOZIONE

	- Il piano di risanamento è adottato dalla regione,

- su proposta dei soggetti gestori 

- sentiti i comuni interessati.

IN CASO DI INERZIA E INADEMPIENZA:

la regione adotta il piano

- sentiti i comuni e gli enti interessati, entro i successivi tre mesi.
	
	Il piano di risanamento è adottato dalla provincia:

- su proposta dei soggetti gestori

- sentiti i comuni interessati - avvalendosi del parere dell'ARPA

- acquisito il preventivo parere vincolante da parte degli organi tecnici e ausiliari periferici delle autorità centrali competenti per le telecomunicazioni e la radiodiffusione, 
nei tempi di cui all’art. 9 della l. 36/20001

IN CASO DI INERZIA O INADEMPIENZA dei gestori,

il piano di risanamento è formulato dalla Provincia:

- su proposta dell'ARPA,

- sentiti i Comuni e gli enti interessati.
	Il piano di risanamento è adottato dalla provincia:

- su proposta dei soggetti gestori

- sentiti i comuni interessati - avvalendosi del parere dell'ARPA

- acquisito il preventivo parere vincolante da parte degli organi tecnici e ausiliari periferici delle autorità centrali competenti per le telecomunicazioni e la radiodiffusione, 
nei tempi e nei modi di cui all’art. 9 della l. 36/20001

Per rafforzare il ruolo dei comuni anche in senso propositivo è stata modificata anche l’ultima parte del comma 3.

IN CASO DI INOTTEMPERANZA dei gestori , il piano di risanamento:

- è formulato dalla provincia

- su proposta dell'ARPA e dei comuni,

- sentiti gli enti interessati.

LE COMPETENZE NON SONO PIÙ CHIARE e, in ogni caso non più coerenti con la formulazione “nei tempi e nei modi dell’art. 9 della l. 3672001”, sempre che questa sia riferita a tutto i comma e non solo alla prima parte.




CONCLUSIONI

· La Regione non è obbligata ad aspettare il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri relativamente ai piani di risanamento degli impianti; può cominciare a normare la materia e proporre termini propri.

· La diffida deve essere fatta da chi può sapere con certezza che il gestore è inadempiente.

· I tempi devono essere chiari e certi in tutte le fasi della procedura: entro quanto deve essere adottato il piano, quando scatta l’inerzia o l’inadempienza, quanto tempo dopo la diffida il gestore è inottemperante, entro quanto deve essere formulato il piano in via sostitutiva. 

· Se si introducono nella legge regionale nuovi passaggi che allungano la procedura, o si fanno intervenire nuovi soggetti, non si può più fare riferimento “nei tempi e nei modi dell’art. 9 della l. 36/2001”.

� L’articolo 4, comma 2, lettera a) della l. 36/2001, recita: “2. I limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità, le tecniche di misurazione e rilevamento dell'inquinamento elettromagnetico e i parametri per la previsione di fasce di rispetto per gli elettrodotti, di cui al comma 1, lettere a), e) e h), sono stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge:


a) per la popolazione, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente, di concerto con il Ministro della sanità, sentiti il Comitato di cui all'articolo 6 e le competenti Commissioni parlamentari, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, di seguito denominata "Conferenza unificata";
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